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Ricordino gli Amici 

CHE L’ENTUSIASMO 

Cronaca d 

Li 1 

Roma 

non può sostituirsi 
all’organizzazione 


NUOVO COLPO AL BILANCIO DEI LAVORATORI 


Non sarà necessario prendere il treno 



aumento 



Le aumentate spese di trasporto incideranno sensibil¬ 
mente sul prezzo delle merci - La contingenza tace 


DOMENICA SCORSA 


Capannelle e 0. Olympia 
prime nella classifica 


Anche la giornata di strillortay- 


La Galleria Colonna è un pò il 
polso della città. !E' là cotto che, 
fra un «campio valuta» e J’allro, 
t cittadini *i raggruppano spesso in 
capannelli per discutere c commen¬ 
tare la notizia del giorno. E’ fra 
questi capannelli che ieri abbiamo 
sentito un signore commentare acu¬ 
tamente la notizia del prossimo au¬ 
mento delle tariffe ferroviarie. - A 
me non riguarda il nuovo aumen¬ 
to — diceva con noncuranza il si¬ 
gnore di cui sopra — per la sem¬ 
plice ragione die sto sempre a ca¬ 
sa niia e non viaggio mai »... 

Veramente acuta, l'csservazione 
L'ingenuo signore, oltre a starsene 
sempre a casa sua. evidentemente 
non mangia neppure. Perché se il 
s.gnore che ai dinsiteressa dell’au¬ 
mento delle tariffe ferroviarie man- 
giaBse, da qui a pochi giorni do- 
vrebeb accorgersi che questo au¬ 


mento, stabilito dal C.I.P. nella mi- un supplemento del B5% per tra- 


sura del 14-16% per le merci, in¬ 
ciderà ’n eguale, se non maggiore, 
misura sugli ortaggi, le frutta, *u 
tutto quanto affluisce a Roma per 
ferrovia. 

Analogo aumento si verificherà 
per tutte quelle merci, che vengono 
trasportate su automezzi, dato che 
le società hanno interesse solo a 
tenere le loro tariffe di poco ai di¬ 
sotto di quelle ferroviarie, per evi¬ 
denti ragioni di concorrenza, ma 
non certo di mantenerle quali esse 
sono attualmente. 

Arrivati a questo punto, voglia¬ 
mo fornire al signore che non viag¬ 
gia, ma che certamente mangia, 
qualche cifra. Adesso un quintale 
di ortaggi cos’a per il solo traspor¬ 
to in ferrovia, su di un percorso di 
600 chilometri, ben 1013 lire (ta¬ 
riffa base), alle quali va aggiunto 


DAL RICORSO DEL PROCURATORE GENERALE 


Confermate le irregolarità 

della scarcerazione dì Borghese 


Gli altri ricorsi contro Ricci e Bastianini 


Il Sostituto Procuratore Generale 
dott. Domenico Biscotti ha presentato 
t motivi di ricorso per la cassazione 
delle sentenze pronunciate dalla Cor¬ 
te dt Assise Speciale nel processi 
Borghese. Ricci e Bastianini- 

Circa la sentenza Borghese. Il dot¬ 
tor Biscotti ha sostenuto la nullità 
del giudizio per «vizio di costituzio¬ 
ne del giudice ». Infatti, nelle prime 
udienze, fu designato come supplente 
Il giudice popolare Renato De Be- 
nedtctls. I! quale Invece, essendo sta 
to 11 secondo estratto, doveva essere 
compreso fra 1 cinque giudici effet 
tivi. 

11 dott Biscotti, Inoltre, ha conte¬ 
stato la Irregolarità della correzione 
del dispositivo della sentenza rela¬ 
tiva all'applicazione de! condono nel 
confronti del Borghese e del compli¬ 
ce Del Giudice. Non si tratta di un 
errore materiale, ma di una viola¬ 
zione del decreto relativo al condono 
Il P. M. ha denunziato ancora la 
difettosa motivazione della sentenza 
nella parte che esclude la partecipa¬ 
zione del Borghese agli omldlcl di 
BorRO Ticino. Castelletto Ticino c 
Crocetta del Montello, Tale esclusio¬ 
ne contrasta Infatti con la premessa 
contenuta nella sentenza, secondo la 
quale li Borghese attuò un plano con- 
rreto di azione contro 1 partigiani 
Plano che valse al Borghese gli elogi 
di Grazlanl e Zerbino- 

Quanto all'attenuante prevista dal- 
l’art. 28 del Codice Penale Militare 
{decorazioni al valore). 11 dott. Biscot¬ 
ti osserva che si è omesso di valu¬ 
tare la personalità degli Imputati. Per 
Il Del Giudice. In particolare, la Cor¬ 
te non ha indagato sul presunti atti 
di valore da lui compiuti, dato che 
negli atti del processo non esiste la 
motivazione della croce di guerra a 
lui concessa a suo tempo. Inoltre 11 
Del Giudice fu latitante e non «i co¬ 
stituì In tempo utile per ottenere II 
condono. 

Circa 11 processo contro Renato Ric¬ 
ci. Il dott. Biscotti fa osservare che 
la Corte ha etrato nell’escludere che 
l'Imputato abbia compiuto alti rile¬ 
vanti a mantenere In vigore 11 fasci¬ 
smo. perchè l’o.n.b., dt col II Ricci fu 
presidente, è stata una delle più forti 
organizzazioni create dal fascismo. 

Quanto a Giuseppe Bastianini. 11 
P M. sostiene che l'Imputato con¬ 
corse a promuovere la marcia su Ro¬ 
ma e organizzò squadre fasciste che 
compirono atti di violenza nelle fa¬ 
mose cinque giornate di Perugia. 
Inoltre il Bastianini non poteva es¬ 


cilo fratello, poi defunto, pagandolo 10 
mila lite. Credevo si trattasse di un’opera 
dell'800 dt scarso valore. Qualche giorno 
fa, leggendo un giornale, notai con mio 
grande stupore la riproduzione di un di¬ 
pinto In tutto slmile al mia. La didasca¬ 
lia diceva: " La Vanità, di Angelo Ca¬ 
roselli. dispersa dalla Galleria Corsini ". 
Pensai che 11 mio quadro fosse una copta 
del dipinto scomparso. Per sincerarmene 
chiamai 11 prof. Poreelln tl quale, dopo 
averlo esaminato, mi assicurò che II qua¬ 
dro di cui ero in possesso non era una 
copia, ma proprio l'originale. Decisi quin¬ 
di di restituirlo allo Stato » 

Il prof. Porcella ha confermato piena¬ 
mente le dichiarazioni del commerciante. 
Il dipinto, cosi avventurosamente ritro¬ 
vato. è stato consegnato alla Direzione 
Generale delle Beile Arri. 


tu i orni di numi - h SMtw^eu- 

rfate di .'tato par i «isnai di guerra, co» un» 
receele deposizione, kt eoncssso 11 bra*5no 
dell'zcerwto zi l ben prob-w.vnist; di gzibizei 
'tingerti eh* Urne per»» meztt di trasporlo 
(moloeielelt*. ictomobui utilitarie, nec.). Per 
oh'ir: meati rivolgervi zlI'.Us. N»«. Sinistrali 
s Dzteepglzti d : fnerrt la riz Rseberài 86 


sporto su treno merci, e del 50% 
su treno diretto. U signore di Piaz 
za Colonna calcoli ora il nuovo 
aumento dei 14-16%, tenga conto 
delia distanza dei vari centri di pro¬ 
duzione (molti di essi in Sicilia) e 
si accorgerà che non v'è alcun bi 
sogno di prendere il treno per do¬ 
ver subire j preannunciati aumenti, 
perchè pensa la roba che dovrà pur 
mangiare a prenderlo per lui. 

Se poi la Giunta comunale doves¬ 
se dar retta all’assessore calibra- 
pere. Ferraguti, di oreare un ~ pon¬ 
te aereofra la Sardegna e Roma 
per il rifornimento dei nostri mer¬ 
cati, il pesce — tanto per fare un 
esempio — subirebbe un aumento 
da 26 a 44 lire il chilo per il solo 
trasporto- 

Se infine si pensa «he dal 1. dfiu 
gno entrerà in vigore anche l'au¬ 
mento delle tariffe del gas, fra spe¬ 
se di trasporto e «spese per la cuci 
na, tutti possono agevolmente fare 
un calcolo di quanto verrà a costare 
al cittadini anche un misero boc¬ 
cone. 

A tutti questi aumenti corrispon¬ 
derà un aumento di salari? Ma nem¬ 
meno per sogno! Il Governo sta da 
gran tempo percorrendo la strada 
del cosidetto risanamento del bi¬ 
lancio a «pese del lavoratore. E 
non è certo per pigrizia o per sba¬ 
dataggine che il Governo non ha 
nessuna intenzione di inserire fra 
le *voci«- della contingenza quella 
dei trasporti. 

I*. B. 


1/A mba«ciafa ebraica 
a Villa Torlonla? 


Alcuni giornali hanno «mentito la no¬ 
tizia dell* vendita delle due ville Turio¬ 
ni», affermando che 1 proprietari non 
hanno alcun* Intenzione di privar»! di 
esse. Da altra fonte «1 sostiene Invece che 
I già In corso di registrazione l'atto di 
vendita almeno della villa di VI* No- 
mentana. SI precisa anzi che l'atto sareb¬ 
be stato redatto dal notalo Claudio Ple- 
rantonl, e che la villa sarebbe «tata ven¬ 
duta dagli eredi del principe ad un grup¬ 
po di ebrei per la somma di due miliardi 
e «ettecentoclnquanta ml'lonL Sempre se¬ 
condo Indiscrezioni sembra che la villa 
Torlonla sarà utlltrrata come sede del- 
rambasriata del nuovo Stato d'L»r»e!e. 

Attendiamo or» documentata smentita. 


glo di domani sarà impernia i 
principalmente sulla sfida tra la 
* giovanile » e la Federazione Ro¬ 
mana del PCI., che costituisce 
sema dubbio l'avvenimento più 
importante net campo dello strillo¬ 
naggio domenicale. Oltre alla gara 
principale, anche in questa setti¬ 
mana si sono intrecciate fra le va¬ 
rie sezioni e gruppi di Amtci delle 
sfide secondarie. 

Fra le principali segnaliamo 
quella fra le cellule dette ragazze di 
Ludovisi e Colonna e quella tra l a 
giovanile e la sezione del P.C.I del- 
t’Esquilino. Ed ecco la classifica di 
domenica scc/rsa' Capannelle 188 *.'»; 
tuonila Olimpia 188*/,: Valmelaina 
e ributtino I29*G; Cavaltcggeri 
123*,',; Salario 107*),; Garbatelta 
IOS*U: Primavalle 7**!,; Torptgnat- 
tars 63*/,; s. Saba 61.2*',: Appio Gl; 
Amelia SS: Italia 21; Ponte Milvlo 
40: Trionfale SO; Centocelle 48: 
Esquilino 23; Campiteli » 54; Mon¬ 
te Alarlo 43. 

Per la vendita assoluta è risul¬ 
tata in testa anche questa volta la 
sezione di Torpiqnattara. che ha 
diffuso 1500 copie. 


Dtl 19 a. ì. n ubo iniziata fistio ti trio 
Iti Sindacalo litoftmtriankri (pilli* Emu¬ 
lino 1) Il tliiioBi ptr il sbovo CÓaiUto dirti- 
Uro dii Xialieit» Frotucizli Elia piangili- 
rizzi tot tl 24 e. a. 


DOPO UBT mesi: di lotta 


I lermini dell’accordo 

per i licenziali della Breda 


J|llllllllll'Mlllltlllll 1 llllll!lllll|||l|||llllllltlllllll!lllllllllll>llllllllllimi 1 !llin M 


1500 ore d’indennità speciale e la scuoia di riqualificazione agii operai 
9 mesi di stipendio globale agli impiegati altre ie normali competenze 


Ieri mattina, al Ministero del La¬ 
voro tra 1 dirigenti della Breda, la 
Commissione Interna e le locali or¬ 
ganizzazioni sindacali, alla presenza 
del Sottosegretario La Pira, è stato 
firmato l'accordo per i licenziati del¬ 
la Breda. 

In base a tale accordo, 1 lavoratori 
licenziati non dovranno superare il 
numero di 410 e si dovrà loro corri¬ 
spondere una Indennità suppletiva, ol¬ 
tre quella contrattuale, di 1200 ore 
di retribuzione globale dt fatto. 

Per coloro che hanno superato I li¬ 
miti dt età. la Indennità di cui sopra 
verrà maggiorata del 50% e sarà cor¬ 
risposta In 18 rate. Dopo tale ter¬ 
mine le parti si Incontreranno per 
studiare le ulteriori provvldenz-t a lo¬ 
ro favore. 

Per gli Impiegati è prevista una 
Indennità di mesi sette di stipendio 
globale di fatto e la ditta si impe¬ 
gna a tlassorblre I 400 licenziati, qua¬ 
lora entro un anno dovesse assumere 
nuovo personale. 

Inoltre, per le particolari condi¬ 
zioni dell'Industria romana e per la 


ARRESTARONO LA COMPAGNA POLI ASTRINt 


Tre feroci criminali fascisti 
davanti alla Corte d’Assise 


Sono responsabili di rastrellamenti, omicidi e sevizie 


Davanti alla I Set. di Corte d'As- 
sise (Pres. Spagnuolo. P. M. Berna- 
bel. Cane. Bielli) sono comparsi ieri 
mattina, imputati di collaborazio¬ 
nismo con i nazisti, l'ex-capltano 
della g.nr. Mario Tamburrl. di 41 
anno, l'ex-coposquadra Vittorio Fan¬ 
tini, di 30. e l'ex-maresclallo Gia¬ 
como Polanl, 41 48. 

Il Tamburrl è responsabile di con¬ 
corso. Insieme con la polizia tede¬ 
sca. nell'arresto del colonnelli Fe- 
trln! e Ferroni. dei commissari di 
P. S. Poti e Pallet! e di numerosi 
antifascisti, tra 1 quali l'on. Elettra 
Pollastrml, comunista, che furono 
tutti deportati in Germania. L’ex- 
caDitano fascista diresse Inoltre per¬ 
sonalmente. insieme con il questore 
di Rieti, la spedizione punitiva ef¬ 
fettuata 11 IO marzo 1944 contro Pog¬ 
gio Bustone, durante la quale furo¬ 
no assassinati quattro uomini e due 
donne. 

Il Fantini ha partecipato a ra¬ 
strellamenti contro 1 partigiani a 
Leonessa e a Poggio Bustone ed ha 
fatto parte di un ufficio polit'co In¬ 
vestigativo. arrestando, torturando e 
consegnando al nazisti numerosi pa¬ 
trioti. 


Il Poiani ha chiesto ed ottenuto di 
comandare il presìdio della g.nr. di 
Poggio Bustone, istigando le auto¬ 
rità na 2 :fasciste a compiere la feroce 
spedizione del 10 marzo e compilan¬ 
do in tale occasione un elenco di 
persone da catturare. 

I tre criminali furono condannati 
11 16 giugno 1945 a trent'annl di 

reclusione ciascuno dal Tribunale 
Militare straordinario di Rieti, ma 
la Cassazione ha annullato nel giu¬ 
gno scorso la sentenza, dichiarando 
la incompetenza di quel tribunale e 
rinviando 1 ricorrenti al giudizio 
della Corte d! Assise di Roma. 


repressa anzianità del lavoratori del¬ 
la Breda interrotta durante il periodo 
bellico, è stata ottenuta un'ulteriore 
Indennltà-premlo di 300 ore di retri¬ 
buzione globale di fatto per gli operai 
e di due mesi per gli Impiegali. 

L'accordo stabilisce infine l’Istitu¬ 
zione e 11 funzionamento di una scuo¬ 
la di riqualificazione, a condizioni 
speciali per coloro che sono disposti 
a frequentarla 


I giovani comunisti aprono domani 

la settimana della Petizione per la Pace 


Comlzt © assemblee all*A. N. P. I., alla Casa della Coltura e 
nel quartieri popolari - Altre “Partigiane,, proclamate Ieri 


Domani la gioventù romana Ini¬ 
zia in forma clamorosa la grande 
azione di raccolta delle firme della 
gioventù per la petizione contro la 
guerra. Tn tutti 1 quartieri la pre¬ 
parazione procede intensissima e già 
è Mata preannunziata la ferma in¬ 
tenzione di battere ogni primato 
stabilito nel corso della racaolta 
delle firme. La iniziative si susse¬ 
guono: i giovani universitari per¬ 
correranno la strada del centro col 
berretti goliardici e con 1 fogli par 
la raccolta delle firme, mentre a San 
Lorenzo, Torplgnattara, Trastevere 


sere amnistiato per l'a gg ressione * ragazza In gruppi, forniti alitato Romano di Difesa della Pace ha 

tro I! deputato fascista dissidente Ml-T** cartelli, striscioni, bandiera avol- Metto per la giornata dt oggi le ae- 


aurl 


SI scopre possessore dt un quadro 
rubalo da una Galleria Nazionale 


Ieri mattina si sono presentati al Que¬ 
store tl commerciante Giuseppe Clcdà, abi¬ 
tante la via dell# Maratte n *4, e 11 cri¬ 
tico d’arte prof. Amido re Forcella. Il 
Cicclà dichiarava di voler restituire allo 
Alato un dipinto del pittore Angelo Ca¬ 
roteni (1865-1632). scomparso dalla Gal¬ 
leria Nazionale d'Arte Antica di Palano 
Gorstnl doranti l'ultima guerra. 

« COmpral tl quadro alcuni anni fa — 
ha dichiarato Q commerciante — da un 


geranno una uguale azione. 

Intanto l’attività della gioventù si 
moltiplica in ogni campo e nelle 
giornate di oggi e di domani, essa 
terrà numerosi comizi per protesta¬ 
re contro 11 provvedimento del Con¬ 
siglio del Ministri, che proibisce U 
raduno della gioventù del 12 giugno. 

Oggi nel pomeriggio al Latino Mt* 
tronlo (camoo Al mas), a piazza Son- 
nino. a Trionfale si svolgeranno 
grandi comizi della gioventù: a Pra¬ 
ti la gioventù comunista terrà la 
sua assemblea costitutiva. 

Domani altri comizi a manifesta¬ 
zioni giovanili: a Testacelo alla ora 
9.30 al cinema Vittoria, a Largo Ca- 
valleggerl alle 10. a Torplgnattara, 
ova parlerà Turchi, a piazza Bolo- 


CONDANNATA TCI«SA MERLXNI 


Tremila lire di multa 

per dne schiaffi e molte ingiurie 


Dmvaah alla IX Sezione Fenile della 
Pretura è compir»» ieri minici El«* Mer. 
Imi. per rapondere di ingiurie net con¬ 
fronti del sif. Amilcare Qnarra (nulla 
a che fare con PosMiimg nostro croai-ta). 
I fatti, piitlwio movimeatati, rivalgono 
al novembre 1946. Una sera la Werhni. 
ne. locali del Teatro delle Arti, affrontò 
•I Qnarra. nomo di IMoc : a dell’amm’ni- 
• tratore. ritenendo»! danneggiata da pro¬ 
le»! approcci contrattuali da hu svolti 
eon la compagn a detrattore Dnvemol». 

Donde la querela del Qnarra. per im- 
g-.nr.p coatro fattore e per lesioni con- 
tro Tiag. Latonr. intervenuto «eTla lite 
tu difr«a della Merlini. 

Tn apertura di adienra, il pretore in¬ 
vita le parti a una paviBcarioae. la Mer. 
ha: si dichiara d>po»ta. no» co*ì la 
Parte Civile. Ha quindi inisio il dibatti, 
meste. L'attrice dichiara di non aver prò- 
anaciato la parola «ladro», come afferma 
li Qjiarra. ma altre parole offende F 
aggiunge: « I.nl m ; ri«po«*: rret'n». «In¬ 
cida. imbecille ». 


I.'avv. di Parte Civile chiede: « F." vero 
che lei ha dato anche dne veh’affi al 


Qnarra? ». « Si. certo — r«»poadc l'aitr.ce. 

— Erano dne belle guancette e glieli det¬ 
ti. Anri vorrei sapere *e il prerro è lo 
»te**o per dne o per quattro ». 

II Pretore am»oai«ee: « Qui non «••me 
a teatro! ». 

La Meritai: ♦ Per fortuna » 

I.'ing. 1 aloni, interrogato a rea volta, 
dichiara di e»«ere intenennlo in difesa 
della Merlini. prendendo il Qnarra per 
:! bavero, m» «enea produrgli k«ioni 
Il Qnarra invece conferma di e««*re «tato 
preso a schiaffi dalla Verloni e inaline 
nato dal latonr. «le le«icni — egli dice 

— fnrono probabilmente ran«ate da nna 
unghiata del Latonr. quando mi prese 
per il collo ». 

Nel pomeriggio, alle 1VW. »: avolge le 
di«cn*« oae. Il P. M. ammette la non 
punibilità della Merlini e del latonr. La 
difesa chede l’asjolqzione eoa formula 
ampia 11 Pretote. invece, ceindanna la 
Merl*nt e il latonr rispettivamente a tre¬ 
mila e a doera.te l.re d- multa. p : 4 k 
«pe«e del proce«*o e deTTavvocato di 
r.vrte Civile 


gua, al Salario, a Parloll. a piare» 
Cola di Rienzo, e per ultimo • Pie¬ 
tralata, ove parlerà il compagno 
Luzxatto della Direzione del P.S.I. 

Contemporaneamente i giovani co¬ 
munisti dell'Appio a di Gianicofen- 
se terranno la loro assemblea costi¬ 
tutiva. 


I comizi e lo assemblee 


Nei quadro dell* vasta campagna per 
la pace e per la raccolta delle firme il Co¬ 


glienti manifestazioni: a Trionfai» <Largo 
(Trionfale) alle 19 parleranno Edoardo 
Perna e Fabio Sornaga; a Latina Mr- 
trunto (campo sportivo Alma»), alle 19: 
*en. Berlinguer e prof. Sotglu; a Traste¬ 
vere (Piazza Sonnlno), alte 18: Gino Pai- 
lotta. Alle 18,30 alla Casa detta Cai tura. 
1 proff. Donlni, Cabrtnt a Petronio ter¬ 
ranno un'assemblea agii insegnanti ro¬ 
mani. 

Kd ecco le manifestazioni di do¬ 
mani: Cinema Ausonia, ore lP prof. Am¬ 
brogio Donlni; a Prati (Piazza Gola di 
Rienzo), ore io,36; sen Berlinguer e ono¬ 
revole Ccvolotto; a Quadrar#, ore 10. ono¬ 
revole Luigi 6111pO; Arili*, ore 16: dottor 
Remo Marlett»; Torplgnattara, ore 18: 
on Giulio Turchi. Ad Aureli* alle 10 »1 
terrà U Congresso r.onale della pace che 
sarà presieduto dai dott Mario L»po- 
ratti Tl comizio che avrebbe dovuto aver 
luogo a Piazza Ungheria con la parteci¬ 
pa ilo n«- del prof. Borgoni e della profes¬ 
soressa Ada Alessandrini è stato invece 
rinviato Sempre nella giornata d! doma¬ 
ni. alle 9.30, TARPI terrà una assem¬ 
blea all'Arena Fi umi tn via Savoia n_ 13 
alla quale sono invitati partigiani, pa¬ 
trioti. «z combattenti, reduci, mattlat! e 
vittime di guerra. Nel corso den*as*etn- 
blea l'avr. Bugliart. il dott Amllcarelll 
e il dott Cozza, delegati al Congresso di 
Parigi, riferiranno sut 'avori d»l Congres¬ 
so stesso e sul'* Petziofte della Pace. 

Da! canto suo l'UDÌ ha organizzato 
p-r domani alle *0. al Mercato Trlanfatr. 
ur.» raccolta di firme alla quale pren¬ 
derà parte Jon* Salina», ’m nota Inter¬ 
prete del film « In come dell» legge ». 

Pro«egue intanto intensissima in tatti 
i rioni la raccolta delle fir-r.» organiz¬ 
zata dal!'UDÌ. mentre un numero sem¬ 
pre olà grande di danne va ad ingrossare 
*» fhe delle Partigian* d-'la Pace. A 
Tr'onfa'e la signora l'dla Proietti ha 
distribuito SO tessere UDÌ e raccolto 135 
firme e a Ttsscolano (a signora Saponaro 
r.e ha raeco'te ben 550 

A-1 Osti» Lido le firme hanno già rxr- 
c-ur.to il numero di 1157 T7a 1 rartl- 
g'ani d-l’a Pace più attivi sono da »»- 
rnalarst Giuseppe Figure!» (170. D'onci 
Ricciardi (6*). Ard'lla Carmaasl GF> Ad 
Aetna !* raccolta d*l!e firme ha rupe- 
rato 1 voti ottenuti dal Pronte Popolare: 
!250 contro 1070. 


CONVOCAZIONI DI PARTITO 

MBVTD 

?»lifr*5ti i ariti: I'»Vrr»:iVtr« « g* 
eewy. per «gii p'roo!* t-*wjr»4i «i’e t« *- r~S 


Corr a ooca eh* Padre Agostino, par¬ 
roco <f«!£a chiesa di Sen Crìsogomo. sia 
(fioratalo una «paci» di Podrtterno. Et < ,f 
farebbe Innaffi fa grado di stabilire sa 
tira penosa può ® non pnà estere mi¬ 
racolata, a seconda delle conpìntinni 
politiche dei tool cangianti. 

i:altro ieri, aereo le I7J0, ti reca dal 
suddetto parroco il dodicenne Antonio 
Orosei, affetto da paralisi infantile a 
tolte e due le gambe. L'infelice * ac¬ 
compagnato dalla propria madre. Ifar- 
.-ella; dica al Pa<#re di palar eesere cre¬ 
simalo: poi. ricordando le storie di 
tanti miracolati e degli etrabossamenti 
sTocehf #1 tamia statue di _ Afainns», 
esprima la eparanaa che anch'egh possa 
maarlra. 


Osservatorio 


4pnfi cielo. Padre A goal Ino Ibi un 
accesso di onesta sinceriti?) dice al ra¬ 
sano eh* non speri proprio niente; che 
a Madonna non potrà miracolarlo mai. 

Ebbtnt? si chiederanno t lettori, final¬ 
mente un sacerdote che non speculai 
Gtài Senonchi Padre Agostino specifica 
tubila dopo parchi tl piccolo Tonino 
non sperasse: cerchi , suoi genitori sono 
"comanistT’. 

Soi abbiamo raccontato tl fatto, coti 
come ce lo sono venuto a raccontare. 

Se le coee stanno cosi, Pabilità pro¬ 
pagandistica dt fadra Agostina — naia 


c'i che dire — i atramente diabolica. 
Qatifindividue ha la fona di pugnalato 
~animo di un povero infelice, par dt 
schisiate un’altra goccia del suo veleno 
anticomunista. Ma i cittadini onesti, i 
padri e le mamme sapranno darò aia- 
elio di noi un giudizio za questo in¬ 
famia. 

Una parola, peri, no detta anche al 
tenitori del piccolo Antonio, perchi se 
i un'infamia quella del Parroco di 
S. Crìsogomo. i un'Imperdonabile debo- 
'rzza quella di quei genitori . eh* la- 
sciano germogliare nei cuori dei loro 
figli delle nane illusioni, le quali pos¬ 
sono pTorsocare mali morali * fisici 
peggiori dalla stessa disgrazia, che gii 
tanto dmammsfe li colpisca. 


Scasi»; la rim'.oit s riuv.aia « nirtoh 24 
»1!« lì. 

IGftiitfri da «antri: C-w»!t. di oriìv!» • eaw?. 
tei Otcnit. S:a4.: Fiasaze. T«f>r«. Tms'.rmì 4i 
jbstt». Corte dei Centi. larpotte Dirette. I«po¬ 
li» indirette. Calisto. Dogane. Imposte di Fab- 
bricazloB*. Finii»* locali. il!e 17.30 fa Fed. 

F»r rovi tri: cobo, di !*». *!le 17 la Fed. 

X. D. 1*1 Canoa»: coasp. del C.Di-. « ss 
caffi?, ptr ogni cas'rsit» a!» 16.30 !n Fri. 

Izgtgieri • trtiitrlti caiwe^tl alle 19 96 
la Fed. 

lati» Ivi lata: il Covri, di «sitar» alle 16 
la Fed. 

La isqrstari» delie Ferosi Colone», ladoii»!, 
Wirae. B»qa:Iia«. Moni:, Campiteli:. Pwte. Pra¬ 
ti e Borgo alla 19.30 presso !» Sai'.es» Coloe- 
o» (»'.» T-flucelli. 145). O.d.j.: eostitusioue 
de! 1. savore 


FEDERAZIONE GIOVANILE 

sabato 

I Mnptqii iscritti all* «tuoi» gemile «1 
trovine «Ho 18 pr«c : «* tl!» Serica» Ta- 
sUncio p»r !i t*Cos4t lexic-.t. 

tt lariazi ci* *o« haaro neon ritira»» 
« fattoci!» » p»«sr:a Sa jierctt* Ss Fedara- 
r:oae portasi» 11 drnare ter >1 pafsceata *a- 
tvcpaìo. 


RIUNIONI SINDACALI 

Psrrsrifri pecvwtti. cqji era 16. r t Ba¬ 
ri 20. 

Ralillzzfiei: sm senbre s»r «gol comc:m'oes 
:z'crzs pssstre ■! Sindacar» 


DM AGENTE IN VIA MASTEOGIOBGiO 


Vede brutta la pace 
e se la vede brutta 


*-«* * 


Un fatto tragicomico 9 accaduto 
Testacelo nel pressi di Via Mastroglor- 
gk) Un ragazzo di 13 anni circa. Infatti, 
stava scrivendo su un muro « Viva 1» 
Pace », ma rr* arrivato alla lettera P-, 
allorché un agente di Polizia tentava dì 
acciuffarlo. 91 svolgeva allora un ridicolo 
inseguimento de] ragazzino da parte de' 
dignitosissimo tutor» dell’ordine, che a- 
vremmo voluto vedere all'Inseguimento dt 
un ladro armato di mitra. L'agente riu¬ 
sciva Infine ad acchiappare il ragazro, 
ma questo, impaurilo dalla grinta del- 
rituegultore e fiaccato dal!» corsa, cadeva 
in deliquio sulla sogli» della propria casa 
In Via Maxtrog'-orglo 81. 

A quello spettacolo. 1 passanti indignati 
intervenivano piuttosto energicamente in 
difesa del ragazzo, tanto ebe l'agente do¬ 
veva rapidamente levare nuovamente le 
«ambe, non più per acchiappare, ma per 
non essere acchiappato. 

Dopo di che, altri rag»zzi hanno po¬ 
tuto aggiungere alla P anche le altre let¬ 
tere. Con buona pace dell'agente e dt 
chi ce l'ha mandalo. 


Un pericofoso ladro 
arrestato daffa Mobile 


Il pregiudicato Romolo Talevt. di *3 
anni, colprio da due mandati di cattura 
della Procura di Roma per concorso nella 
«oppressione di sch-de del Casellario Giu¬ 
diziario, per corruzione e furti aggravati, 
eoip'to da ordine di carcerazione per I» 
esecuzione di una condanna a due anni 
di reclusione emessa dal Tribunale d! 
Como, 9 stato arrestato in un'oeterla d! 
■ria Buonarroti dalla Squadra Mobl’e. do¬ 
po mesi di ricerche 


Dibattiti su teatro e pittura 


Questa sera alle 19.30 nel locali dell* 
Sezione comunista di F*arloll, In Via Scar¬ 
latti n. 9. 1 registi Luigi Squarzlna e 
Lue'ano Luclgnanl terrsnno un pubblico 
dlbattlt oru « I caratteri storici e sociali 
della crisi teatrale », a] quale tutti aooo 
invitati ad intervenire. 

feri sera alla Casa della Cultura, sotto 
glt auspici delTAsi. ItaHa-URSS. Renato 
Guttuso ha parlato sul formalismo e li 
rea’ismo della pittura nell'Unione Sovie¬ 
tica Hanno preso parte «Ha discussione 
1 pittori Tur calo e G-jerrlnl. II poeta 
Gatto, Il prof. Petronio e 11 sen Sereni 


L'accordo sottoscritto ieri dai rappre¬ 
sentanti dei lavoratori • dai dirigenti 
della Breda chiude una test della grane 
vertenza apertasi col hcenxiamento dei 
HO operai, effettuato il lunedì di Pasqua 
nello stabilimento di Torregaia. 

tn pirtù dt tale accordo, i lavoratori 
hanno strappato alla direrusna della Bre¬ 
da sostanziali a indiscutibili migliora¬ 
menti in rapporto al trattamento i he si 
pretendeva far loro adatto del llcenrsa- 
mento. 

Essi, infatti, hanno ottenuto olirà la 
loro normali competenze: una indennità 
particolare dt licentiamenlo superiora dtl 
IfO par cento a quella stabilita in un 
primo momento; I impegno che qualora 
lasienda dovesse assumere personale, que¬ 
sto. entro un anno, dovrà estere scelto 
Ira i licenziali; il pagamento in 18 rate 
di una indennità di 2100 ore ai laporalon 
di oltre 60 anni e alle lavoratrici di ol¬ 
tre $5 anni, eh» vengono dimessi dalla 
ditta » il riesame, dopo dette rate, della 
loro situazione per concordare un eom. 
inai* nuovo sussidio; inoltra — » questa 
i forse la conquista fondamentale — /« 
scuola di riqualificazione per i licenziati. 

La Direzione ha preso ìnlenna impegno, 
dinanzi affon. La Pira, di fornire mac¬ 
chinari a locali per il funzionamento del¬ 
la scuola e di pagare, per sei mesi, una 
indennità particolare di 110 lira giorna¬ 
liere a coloro che frequenteranno tale 
scuola (olire alle 200 lire di sussidio gior. 
stallerò di disoccupazione, oltre 200 lire 
stabilite come sussidio seno!», nonchà gli 
assegni famtllatl). 

fi problema della Breda e di tutta Tirt- 
d’islria romana, peri, non à tanto il 
concedere cinqu# o seicento ora di più 
di indennità speciale di hcensiafflento, ma 
il creare le condizioni ptr le quali Roma 
non sia trasformala in una città di ac¬ 
cattoni, senza arte nt parta. 

Il tema fondamentale che ii caso della 
Breda pone dinansi ai lavorafori. agli 
Industriati onesli, alle forre demorralirhe. 
è che deve essere imposto ali'atlrnsione 
e a’I'rsame del governo, del Comune. dei 
parlamentari romani, la difesa dell'in 
duri na metalmeccanica della Capitale. 

/ lavoratori metallurgici, la loro oria. 
nitrazione sindacale, hanno lottato affin 
chè fossa islitnita la scuola di riqualifica 
sione e vigileranno perchè fale iniziativa 
sia realizzala entro brevissimo iemvo. ma 
hanno coscienza che ciò non è sufficiente 
per la difesa delf industria metalmeccanica 
romana. V necessario che la Camera del 
lavoro si mobiliti ancor più. convinca la 
popolazione tutta delTurgevra e della gra¬ 
vità del problema, si renda promotrice d» 
un movimento di opinione pubblica tanto 
esteso * profondo la costringere i diri¬ 
genti amminfsfraiivi e governativi a pren 
èrre tutti i provvedimenti atti a salva¬ 
guardare tale importante settore della 
economia cittadina. 

F.' necessario, però, che anche quelli 
industriali i quali hanno interesse a che 
le loro arirnde non stano rovinate dalla 
politica dei Valletta. Ratti. Falle. De An~ 
gell-Frua. et rendano conto ehe le loro 
attività e preoccupazioni non devono ee. 
rer* principalmente rioolte a lesinare la 
lira agli operai e a risolvere la crisi at¬ 
traverso I licenziamenti e la smobilita¬ 
zione progressiva degli stabilimenti, ma. 
al contrario, che il loro interesse è soli- 
darizrare con le organizzazioni demoera. 
fiche, le quali lottavo contro le nefaste 
conseguenze del famigerato piano-Senl- 
gallìa. 

Mario Uraniani 



~ Nancy Gulid » Frank Latlmoro in una passionalo «cena di « CAGLIO» «5 
5 8TRO », tratto da un famoso romanzo di Dumas e diretto da Gregory — 

S Rat off. Como è noto, il protagonista Uell'lmportantlsslnm film, che è II S 
22 primo film americano girato in Stab'ilmentl italiani, è Orson Welles. S 

~ (Produz. E. Saia!! - Esclusività Scalerà Film). 3 
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OGGI “PRIMA.. Al CINEMA 

QUIRINALE • BERNINI • SPLENDORE 





INDOSSANDO 


PANTALONI 


P I CCOL A 
CRONACA 


OHI BASATO 21 MAGGIO - S. Tutorie, n 
le!« «i lev* alla 4,48 « trvaoat* «Ila 19.51. 
IbriU iti fioro ore 15.03. 

I9HXTTIX0 DEMOGBAnCO . Ititi : asseti! 88. 
leonine 29. Nili aeri: 1. Morti: asarid 25. 
fexnrs e 18. Mstrimeu: 34. 

BOLLAI (INO ME1T08OLOGIOO - Tanpentcr» 
il ieri: ssmubs 16.6, Disusa 11,6. far agj: 
4 periato elei* Rollo serro!oa». 

FILM DA V ED EXE - • Geoqzttre • a’lo fori¬ 
ne!;:; . I* eoo» ivi!» !* 7 f« » airAai>*sci*t«TÌ. 
Eden. Bei; • Fuoco ■ Orini* • s'ì'I.-j. 

CKtraUSZA . Orci «n« 19 ad!» ««A» to¬ 
mi» 4«!l'Ai*. Ittl.s-Uta» (via falsri». 44) 
a Tri hriflo «s» lettera pratica dal titolo: • Tro¬ 
ta assi vati 4st poet: ». Ssrisaa leti* pcee.» 
4i Msltkovski. Breelt. Trlwa*. Verpds. Ara- 
jos. MaUeotii. Sacri te. Cbe» Tl. Selejvs. 

nrou&c ALLO ZOO - Dorrei unno apfli- 
r«=. al 6 : sto :u o Ztrtog-.ee. pre ir . popolari. 
Lire 30 • ?«?***• a L. 30 por ì «Hitsr: £ 
tropf» a 4:vi«». 

BINI JOTA SRAUCA - E' saetto il primo pa¬ 
ssero <el scoto «oriolo* • Brsxar.ta G?»5ra ■ 
*»*!«» cura iel (entro £ Stoh Gaffe; 4: 
Èva* 



LE PRIME 

LA VITA t 1 NOSTRA (Maearlni) — Per 
un film tutto centrato su Dorothy Sfc Oat- 
re. la scelta di un personaggio femminile 
qual'è la protagonista di « La vita t no¬ 
stra > non si può definire felice, questa 
mogrietuna che ci descrive tl regista 
Walter Lang. tanto preoccupata dell» fe¬ 
licità familiare da rendere la vita im¬ 
possibile airtsnaacratlssimo marito, ine¬ 
rir!» t» ma piena di buoni sentimenti. 
s»mpre pronta a complicarsi la vita ma 
col piedi ben piantati la terra ai mo¬ 
mento opportuno, ripete un < tipo > abu¬ 
sato nel cinema americano, quello della 
dolina ormai definita < sofisticata ». che 
ba avuto in Carole Lombard la piu effi¬ 
cace Incarnazione La degen*raz»ne d! 
questo personaggio, che dall'Isteria tra¬ 
passa alla nevrosi, t diventato tanto co¬ 
mune nella recent» produz'one di Holly- 
srood, che qua«i meraviglia ritrovarlo qui 
con 1 suol attributi originari. Mt parago¬ 
ne «empiici e simpatici: basterà che al 
marito capiti tra incidente d'auto perche 
la brava moglie riacquisti un* maggior 
ragionevolezza nel considerare la faccenda 
sentimentali (salvo a ricominciare ali’tn- 
doraanl). Dorothy Jft Curie, pur non di¬ 
mostrandosi molto a suo agio nel deli¬ 
ncare tutti gli stravaganti trapassi ptri- 
-olegl-I Importi ne! personaggio, ne dà 
un# n tri osa tnteTpretarione. b»n affian¬ 
cata da Robert Yocng Ma la desolante 
retorica d*i dialoghi e la scarsa inven¬ 
tila impiegata qui dal regista, pongono 
il fila sul piano di una banale medio¬ 
crità. 


TEATRI 

ADI LARO: Tati, trs 21 : « Bada eh* fi ■*>- 
r.a • - ITO: P!«dI* Teatro «rii» ritti 41 
Basi, aro 9!: • 0mt» • — ATTN10: rima 
— ELUSO: Pelila Frate»»*, ara 21: «Va¬ 
nti ». • • •» sa «acro;» rot ta* a taat • — 
OrOU: càtaro - fUTTlÒ FCNTANl: timi, 
aro 21.15: « Ma »ro A «noesai a lina > — 
IGDUN0: Tata:» f»»!*r», tea 11: « Mina 
Ehm • — màffDXLtO: faparaqro. art 17: 
>i ùa terra» tsetti qattrial » — Tàlli: 
Gasai al iteli* i M teatro, «e* • FI: • 6h 
Hall », _ 


VARIETÀ’ 

ALIAMIlà: cvsn. r.r. • 5'.z: F.»:* ieSìn 
Ulna.et: — ALTtEll: ette?, rfv. a Sla: Ter¬ 
rai ceri:e i — M ONE LLI: cc-xp. 

• F.la: G*3p'«r» — LA FENICE, 'vx? r.r. 
e Sla: Il a-lt» *serrr'>> aver Pzlua — 
MANZONI: rn*y. '"Oi Carr» e Sin: L'osa» 
M>ra '■•re» s cxvs — NUOTO: eony. rtv. • 
!.'a: S-Mz': jrxilfi — FALA ZZO: era?, rfv. 
e Sia: Si.rgg lizzata — WtN3 H: ««r? rfv 
s 5Va : Trageo *rf»z** — TOS.TERNO : ; vap_ 
r«. * !'•: 5eieb»n»»-?* 

CINEMA 

icNttr.t: Cam «jwinlt X — A4rf«rfza: iet¬ 
ta >'«U e evffiz. rfv. — Alàe: A*. **!: ysrrf 

— Aaàtsdatari: h ««a* 4*1'» 'efl* — tffi*: 

4»> — Arrak alna: f:<< ti e kleed »ff z» 
tasi* — Irta*!»: L’ioih'.x e il caro — 
isttrii: — Altra: 5càek*raiaòe 

— Aliasi»; la caia èri :«? aogal — Arsa¬ 
li!*. l'amo ie; aieì J*fti - A sgasisi: hi 
njf« a N**4/hevt — A serra: Gli »«v«at5rferf 

— issatiti Nell': fòriesle. c«tej. rfv. — 

Btrktrisi : A! 45 •opre £ fai roapeO* — 
Barrili: La priva atri* a tro — Bmcaeci#: 
La seootu vrvm — Capro»vii*: 3»' «aro iro¬ 
se» e ite. — Capitili Trite ■: reeuro — 
Captaste: — Capresi :krU; C*- 

f'. ov.r». '.6 45. 19. r..3» — Caalacrlla: L'e- 
a.» pskk’ica i. I — Croirel» Spo-iro- « fa¬ 
tile. si... - Crs*-tlrr 4 0: n‘e — 

n*€:i: U e*.«* 4*; sos'r «ci - Cale 4) 
Ritma: D:*!> » S l:’-v.« c**p r.r J ■» 

lagna — Calassi : U ero» 4*5 »<»»-. roga! 

— C*1 astro: l! ee T:«ber'#r* — Carro : 

L'teete 4el «e*Arti* - 05*1 «Ila: le cero 4*5 
teatri reni — DtHa Fallir: L'»vssatara rfrx« 
4al atro — Drllr Mascàra»: Nat: 4 0- rote 

— Orile Proviaei»: h froda e! etere — Orile 

Prorfec»; l proceri 4‘. r>prfk — Bel Fe¬ 
ltrile: Sagri prelVti — Bfrga: Ose narrai * 

ro» rogante — Bari a $a]rote — Biro: h 

•era **!!» lepfa — lagrllia*' Otekrv el e»e- 
tz* * La *54 1 £ Beàts Ht4 — (tropi- (*- 
{'.rostro — EscrUiet: Dzell» si aria — Fer- 
»we: La aVfav» 4e5 tropici — Flemma: n v- 
'««!« » 4>re - Flamiaie: G»rr*3ee4eate X 

— relftro: l'aroelte — Fettcra: sfirp* 4tz- 
»»»* — Fittesi II TVraJ: Trite ci «eezrr 

— Selleria: Le elette rfr» — Biglia Croeri: 
I propini 4L Tigglà — ffeliro; Dea cerini 


{» c** rtgsm — fnpariila: Cajlleriro — h- 
' 4t3»; Tomi a *<u l.w. — Iris: Fu«ro> a 
(bierre — Italia: eroi;- rr». Fazhlla — Mu- 
tina: N*tr. 4 'Orest* — Mtraisi: — 

Ma!rsptlit*r: Li site 4 Tauri — Uri Sri a: 

4t i*e ier.o — MHrzinist: sa '.i 4: 
rare:»-» ir. r'keli.; sali 5: Tr-ca t cera 
L»w ! - 04tes - la ?»r.i — Oierealeài: l 

posn »r. i T-gj A — Olynpia- B.f*ro sortale 
— Ori»»- Be'lezr* si b» 7 "-i — Oharftsa: Ap- 
yratesrote a H.aai — Partili: Systtrt: i f». 
«:>. «s. — Floataria: L « ee psz*>: co 

si — Fiat*-. I pas-el. ‘’a'i ri.-.o — frlitMaa 
Marfkmts: vs>o* — ()sins«!«. Le p«^a e-'t- 
> ,i f< - Qsiriasrfs. • M.riiJi» •. 17. 


:V.5. r. .(5 - Irai»: 1: «;ì < i ReV; Re*.? 

* «rr. — Rai lì i*>a* •»’!» legge — Bill!*: 

L roste iri '.rfr-'o - Burli' r» e»! «ri**. 
'.6 30. 2: *0 — Basa 1«%-• *#•» — Btkira: 
l* r:>*;:e <el filtri*: L i vre a *-.:» 

vene ie! raro — fai» ffckrrte: L'tc oe psk- 
W:ea *. 1 — Salti* Mtrgàfnfa: tri. 

4*«-4er:* — Sivria: L» -ego’.-a rfv» — Scr- 
rt!4e: Testo e*'.«tpr« - Splrstrro. la prfr* 
latte te tro — IfaAisa: wiv. è fàcile, 
am... - Jspvrrfsan*: I tamii 4e!l'n4!* — 
Trìasaa: L* r.rtst 4*1 fe-zja — Tri»»?»: G^- 
! e'U « Romeo — Test*!*, t'affi'.ee pzVV'.-e 
t l * erap. rfv Teg-*r»1 — Trotti Aprite¬ 
ti-*» * rorpo — Taràasa ftaat» tco-.s e eia 

— Tittrna- La tara «!* ‘Ira-roi. 
fVs*v« rk* ««»■ r»r« ’l rfist.ojf itti. 

Cr.siali». 5*1» CcV.-t» Eeq»:’ se. Ivi fÀ-t 
?s*rt'«o. 'i"te Varjk*- *». 

RADIO 

RETE A — Oro '1: Maaìeàe ncà’eate 

— 13 31: Oete. M:l!ar»roi — 14: Ballabili 

— 15.45: Orrk Fragro — 16 30: « Part.ta 
a giattrv ». ci BVria Massari — 18: Orlls* 
4’err.ro 4e'Jt prie» teppe 4*1 Giro 4'ltellt 

— 18.86: Orrà. Gt!!ra — 20Jtt: AreeHlro'' 
ir p.tru — 21.15: Oreà. Rine — T.-te- 
G.ecài rpf.Mrolea 4; Siisi* (i:gh — 22.16: 

• Cs a*aa rose Hat: «. ài M. PemtJ — 23-55: 
Me*:«a 4a ka.U — 0.10: Malica 6a kal’a. 

RETE AZIDHU - Or» 13,81: 0r-ì AsegeU 

— 14.20: U»«!ra legger» — 15 20: Itroalrf 
autlroli: A Scr.ak's — 15.45: Owà FVagr» 

— «1.13: Geerotte «'.sfostee — 30.45: l! Gi- 
riaglr», giatHl e ee a ro aro al eagsite 4*1 fiiro 
4’ltelie — 21: «Arias» 4i C. Mette»cròi. 
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Lettere di Einaudi 
sulla riforma agraria 


MATRIMONIO 

ANDATO IN FUMO 


Il Mondo di questa settimana 
pubblica una serie di lettere di 
Luigi Einaudi sulla riforma agraria. 
Non è solo il grande economista 
che scrive ma un umanista preoc¬ 
cupato dei problemi della nostra 
epoca. 

Il Mondo è il grande settimanale 
dt politica e letteratura diretto da 
Maria Pannunzio, editore Gianni 
Mazzocchi. 

Il Afondo è In vendita m tutte 
le edicole e le librerie. 


Avendo con facilità la sposa con¬ 
statato che mancando ali'accordo 
lo sposo non aveva ordinato il ve¬ 
stito da SUPERA B1TO! Servitevi 
anche voi da SUPERABITO via 
Po 39-f angolo via Simeto. Confe- 
z.oni pronte e su misura. Stoffe d: 
ZEGNA. MARZOTTO. PRINCIPE, 
ecc. Portando la stoffa confezio¬ 
natisi abiti e tailleur. 

Buoni Fides. Vendita anche a 
rate. 


Cinodromo Rondinella 


MAMME-MAMME 


Questa sera alle ore 20,30 Riunio- ! 
ne Corse di Levrieri a parziale] 
beneficio C.R.I. 


La Comunione dei vostri ragazzi 
sarà completa se acquisterete i bei 
vestiti che U SARTO DI MODA tie¬ 
ne pronti in tutti i modelli ai prez¬ 
zi più vantaggiosi. Via Nomentana 
31-13 v.c-.no Porta Pia. 
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Scrw «ir età di 79 anni e' da più 
di trrnt' anni ho dovuto ricorrere a 
lassativi di tante qualità, ma ne ho 
risentito sempre qualche disturbo, 
mentre la Tisana Kelémata che ho 
cominciato ora . ad usare è un rime¬ 
dio tanta efficace e innocuo che nc 
farò immensa reclame con tutti. Io 
ne sono ogni giorno più soddisfatta 
e. assicuro che fino a che vivrà sarò 
sempre questa la mia cura preferita 

Marianna Minghetti ceri. Palla 
Via Beverini. 3 - Lnrm ” 

Il maggio 1948 
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Sabato 21 maggio 1942 


BIOGRAFI A DEL GIRO D ITALIA 

QUARANTA 

MA N ON LI DIMO STRA 

I L GIRO d’Italia compie qua- Il « Giro » del '35, vinto dal « gre- 
rant’annl. E* il caso di dire gario » Bergamaschi, è il punto 
che... non li dimostra, perchè di congiunzione fra due genera- 
quello che ha inizio oggi porta zioni di campioni. Già l’anno do¬ 
seritto sulla fronte il numero 32, po spunta l’astro di Bartali, men- 
ma va ricordato che il primo Giro txe le cronache si riempiono dei 
ebbe luogo esattamente quaranta nomi nuovi dei Valetti, dei Cec- 
anni fa, nel 1909, e solo le due chi, dei Coppi, 
guerre mondiali sono riuscite a Quella degli ultimi anni è sio- 
rompere la continuità della mas- ria recente, e non serve rlevocar- 
sima manifestazione sportiva na- j a; j a conc>scono tutti, gli anziani 
zionale. e 1 giovani, gli impiegati e j brac- 

Forse non presentivano di dar otantt, gli scolaretti delle elemen- 
mta ad una creatura cosi impor- tari e j professori di liceo, 
tante quei pochi e squattrinati n beJlo del , Glro dlta lia » è 
«r pionieri dello sport - che qua- tutto qui. In questo suo fascino 
rantanni fa, in mezzo a mille dif- popolare che varca i confini della 
ftcoltà riuscirono a mettere in carta rosa 0 paglierina dei gior- 
moto U primo Giro d Ita;Ila. (E na jj spor ti V j per penetrare in tutti 
come non ricordare «papa C°u- gjj ani bienti. Nell’entusiasmo che 
gnet » che ancor oggi tiene a bat- susc i ta j n tutti, e che riesce per- 
tesimo la sua creatura, come non s j no a far dimenticare i suoi 
ricordare i Colombo e i Desgran- aspe t d meno simpatici ed at- 
ge che non ci sono piu, questi n 13- traenti: gli Interessi di persone o 
ghi buoni abituati a fabbricare. . 7 „,T. 1 - 

SfeattSi^r brandi* corne il «Gì- del «Giro d’Italia» è una sor- 

Sf.eK'tì.r KC T , dl più 

-1 .... „ .l'rtrn Ma lo sport possiede in se tanta 

de? Girò, se d si lotte™" sul no- »«*“« ■*? ''V™’?'“i? lo X' 
mi di Canna o di Gaietti o di Cai- ‘«colo sugli affari. E allo spetta- 

solari, vincitori di sette o otto lu- co ^° n v 55 ?. 110 sa resi¬ 

sti*! addietro, questi vecchi cam- stero; al * Giro d’Italia * ognuno 


\ 7Z /*v./ ,J 
TorW^ A* 


•xJÌStUrr 

e**r\4r~ MILANO 


f Udine 

assancC^X 


Moe?e cat.=ll 

pRes'arol 


i=Roma> 


iapolDjfr 

Salerno: 


32* 
GIRO 
D* ITALIA 

19 ta^pe 

11 Maggio 

12 Giugno 


===== —:.:: L~COSenL 

PA LER=T7^rr 


VENTITRÉ G IORNI DI PASSION E SPORTIVA j| COHCOlTCIlti 

Buon viaggio al “Giro»U^Sws 

++ I gito Ecidio; 7. Auscnd* Tino. 

che parte oggi da PalennoièS»«SE 

A. j 13. Bof Bortolo; 14. Fumagalli An- 

. g e j 0 _ 

L’inlorussu dolici corsa ò racchiuso noi ducilo Co/jpi-Harfali j l5 ljEOSl otUltl Pla . 

Armi in Rublur nwnchurà al "via,. - Ocjcji In Palermo Caiani fi | srUo v'ittorio^ n °lo' S udarli Bcnro; 

30. Fornsra Pasquale; 21. Fl'ositn Lu- 
! ciano. 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE cercato in tutte le maniere di re:i- esperienza nel campo dei profes-l Ganna 

PALERMO, 20. — Oggi il « Gi- dcrsi vivo - v 'ario. dimoile, duro, sionisti. La Cimatti affida ancora n cerami Giuseppe; 23 Dubm»«on 

ro n ha sistemato tutte le sue pra- Coppi e Bartali sono montagne; a Cocchi le insegne ro.-'T e verdi A.: 24. Ke*age Jean: 25. M^ine nr>- 
tiche d’uflìcio: i corridori hanno gl* altri, di dimensioni più o me- c erede in Barozzi, un ragozzo che iter; 36. Buy ss e Lucien: 27. Van Der 
punzonato le biciclette e si sono no S l ’ 0Sie . s °no dei topolini. Si di- dovrei be venir fuori. Hel ' 1 J - : 38 Van Sta e>c n 

fatti dare i numeri «t. e giustamente, che il ciclismo Due grossi cannoni nella Vi- Bartali 

L'entusiasmo di Palermo spor- d’Italia è fatto di un poker d’assi si-ontca, con le polveri un pò ba- ^ rartau G;no; ». Kubler Fer. 
Uva s’è potuto vedere oggi alle e di un jolly. 11 jolly, che sarebbe gnate, però: Ronconi e Ricci, e amando; 31. Benso Mario; 32 Jnmnnx 
operazioni di punzonatura. On- Leoni, nelle corse a tappa si vede un uomo solido, capace di lav be- Leon; 33 Corrieri Giovanni: 34 Bri- 
date di gente, grosse come di poco. Rimaneva il poker, e si è ne: Fondelli. Dovrebbe essere una ? nnne Angelo; 35. Belimi Euro, 
mare in tempesta. Quando è giun- ridotto ad una coppia, una gran- delle formazioni più in vista, la Bianchi 

to Bartali, gli addetti alla pun- de coppia: Coppi e Bartali. Per- Viscontea. Poi l’Ariios con Logli M CQppi Vamt0 . 31 Com , 0r „. 

zonatura, da dietro i tavoli, han- Magni e Ortelli, malati, sono e Volpi e I EdeliucuLv Coppi Serso; 39. pa-qu’nt 

no temuto per un momento che rimasti a casa. Ora ii giro è andato a letto: è Bruno. 40 t'arrw Anaroa; 4t mi- 

Gino non sarebbe arrivato sino Non si può conoscere il piano l'ultima notte di riposo che si !*mn Ettore, 42. Cripta Fioronro. 
a loro. E GÌno. frattanto, andava di battaglia di Gino e di Fausto, concede prima del « viu ». Notte F , 

in bestia- era sudato sbuffava,! Forse sarà regolato secondo Pati- di riposo agitata per 1 direttori 1 

* -Il i «li « « 1 __:-»• . i i . »» 4 *» CìIima A à Q, ni onlnl 


* 4 


Catania: 


sorte era capitata a Coppi, un’ora terebbe cosi a profitto le sue at- Un altro "forfait” importante: 

prima tua li condizioni di forma che sono quello di Kubler! il numero due Cimatti 

magnifiche e investirebbe la cor- della Battali se fatto vivo solo so cecchi Fv.m; m Bnror/i Da- 
Le montagne e ì topolini sa di Bartali, piuttosto lento quan- all’ultimo momento, con un tele- ^osM Dinm 53 Tonini ou- 

„ . . , do prende l’avvio. gromma nel quale è scritto: rtòift AnRi^r^ M PaVquem’ r nHa. 

Coppi e Bartali, ecco ì nomi g e Coppi riuscisse a guadagnare T Sono ammalalo fsic)... « e ap¬ 
rile con una manata spazzano via U n vantaggio capace di assicurar- presso le scuse di rito! La Bartali, Viscontei» 

lutti «fi ì 1 ♦ >*; zi ni 1 ’nl nm»n rioni i « . • . .. . . : i • . . i: . x M . , . ». •* i • « r . 


pioni sembrano tanto lontani ne> invia il proprio saluto ed augurio j,a PIANTINA DEL XXXII GIRO D’ITALIA — Ouest’anno il «Giro» tutti gli altri dall’elenco degli s jj llna c^rta garanzia di classi- quindi, partirà con soli sci nomi- 37 ronconi Aldo: sa nioct Ma- 
tempo da apparire quasi ieagen- lunga vita. non è... un giro. E* un lungo zig-zag, che va da Palermo a Milano: iscritti. E’ grave questo fatto per plca potrebbe poi vivere di ren- ni, come la Cimati i (Cremonesi ha rio; 39 . ron«»ui Ugo» «o Biag.nnl 

dari come personaggi omerici. I RENATO MORDENTI 4070 chilometri, in 19 tappe, in 23 giorni! il Giro 1949; questo Giro aveva dìta per un mucchio di tapue re- la febbre) e come la Edelweiss Mario; SeVvJd.i Glàuco 

giovani li conoscono solo per sen- .... golnndo il ritmo sulla falsariga di (Barisone non può partire e Ca- 

jì Ftnrtnlt tinvcsi nrm è nnrnrn arrivvitnl. I,a Arhoi 


tito dire, forse hanno appreso 
qualcosa di loro proprio dal rac¬ 
conto di qualche vecchio zio « nop 
sportivo » fperchè già allora il 
« Giro » lasciava impresso il ri- 
cordo di sé anche fra i « non 
sportivi » 1 ). f 

Erano i tempi del «tre moschet- Sm 

tleri * deU’Atala: Ganna, Gaietti 0 P W J 
e Pavesi. Fu Ganna il \nncitore 
del primo « Giro », nel 1909; fu il 
suo compagno e ad un tempo av- % 

versario Gaietti, un tipografo mi- éD 

lanese, il vincitore dei 1910 e de! fl ■ 51 
1911. Furono ancora i «tre mo- “ • 

pellettieri » dell’Atala, insieme C 
quarto. Micheletto, i vincitori del 
Giro del 1912. con classifica a NOSTRO S 

squadre. FIRENZE 

Era duro, il « Giro » di quel prima della 
tempi! Lungo circa tremila chilo- non vedevo 
metri, non contava che otto tap- incontrato < 


Bartali. navesi non è ancora arrivato). La Arbos 

NOSTRA INTERVISTA CON FERRUCCIO NOVO si creasse una Situazione cosìfTat- anche alla Wilier. già nei giiai 6 «. Ca»t»mieci Leo; m. Paoiien Mar- . 

-—- _ Sr "pe^ 

/ m W * £_ _ • pr e la zampata del leone che an- turo; partirà? non partir»? Zan- Edelweiss 

■LT JTW m V ^ menta. Lo abbiamo visto l’altr’an- donò sta sfogliando la margherita 71 mzzi olimpio; 72. Batto Aldo; 

sapranno alt aaawin,,^^»^ „. c “i. 

quella di Coppi è più forte e me- ore 8 da Villa Giulia. La tappa Stucchi 

• m m # AB A ^ gIl ° assortita. E questo è un fat- Palermo-Catania è lunga 261 chi- SCHAJER Fritr; 7 ». Tardimi P’.e- 

a^ tt/# ^ sM ( A JB BTft W tore che bisogna tener presente lometri ed a mezza strada (134 ro. no. Croci Torti Emilio; si. M.Ca- 

■r ■ #■ £-m Mi M M «TA 3-m M uM M / ■ M*. MIM MIM mM 1 Un’occhiata dall'alto sugli altri, chilometri dal «via») troverà il b.-orra Luigi: «2 Mottavdii Giovan- 

Ml M mW m/ W* C« MI M W> C Mi M %MM MS IfjltHlCt • E, per dovere di cortesìa, sulla Colle del Contrasto, primo tra- . v " nn ‘ : M DeH ' 

______ gente venuta da fuori. Il più forte guardo per il G. P. della Monta- 

dovrebbe esseTe Goldschmrdt, 11 gna. L’arrit’o a Catania (Stadio) Benotto 

NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE (demmo per cinque a uno. Ct uotterojto di fatto. Ma è forse più forte, e Domattina gli austriaci faranno capo squadra della Fioretti, visto secondo la tabella di marcia, av- rj cASOLA Luigi; 86 Pasotti Al- 

ErnirM’/r on f r „ a» tomnn venti anni prima di riuscire (n definitiva più organizzata, di un primo sopraluogo sul terreno del- c ^ e Dubmsson così mi hanno det- verrà alle 16,09 (media 32 al- fredo; 87. Cargioii Giorgio, na. GM- 

FIRENZE} 20. — Era aa tempo, i„ i- A M » n iinn .ir.ihiop-m. V LT 1111 ua _ , n ,_ nA . ra - rt i A^n^rt., «a n-r,i iimh»n n nn 


metri, non cornava vue uno i«r> "T'I'iVJl*” “L. (t "'«» ÌTóinaia nasienle no battendola per due a uno. Ma sapere reggere contro gli ungiiete- Gli -azzurri» si trovano sempre *.. no«seEeòno. perché le strade, dopo ’ ,” -, „ . 

pe (1909) o dieci ° 1 / <x ', , _ rnn .- rf _ B \^, r ps rPn7 - anche dopo il ’3t. nonostante l'Italia si che applicano ortodossamente il a Montecatini. Stamane essi hanno £- altre tari nére il bivio di Santo Stefano sono in- i ffn P D v C /J n • l^p, f I ' ìw 

(1911) Dei 127 partenti della pri- SU j, ^ZToìe l^ho Yn^cchiato- non fosse fortissima, l'Austria ci diede sistema: od ha perso per sei a uno. svolto una breve seduta atletica agl, Lt ^ aadre Lhìàiàu con la lava dèlÌ Etna e noni E gidm % Monart r.'udn w! 

ma edizione ne giunsero al tra- riejce {ù Q sorT i dcr< , ; lQ ’ de (_ ancora del filo da torcere. A Losanna, venti giorni pritna, VAu- ordini di Ferrerò e nel pomeriggio Ecco ì «nostri» ora. Per squa- tn „ liano j e gomm o come l coltelli. Zuccotti Primo: M. .Vannini F.nzo. 

guardo finale solo 49; e dei 101 tutta la mia lami- 'Dopo la guerra l'incontrammo stria auera surclassato la Svizzera hanno visitato lo stabilimento - Tet- dre, cosi come li presenta l’elenco X 11., q,,. dicono Cor¬ 
della seconda appena 20! olia^ 1 ne * 46 a Af ‘tano (tre a due per battendola per due a uno, ma la tuccio - e la colonia elioterapica, degli iscritti. Anche senza Magni . . ‘ Bottecchla 

Quasi per adeguarsi alla gravità E questa frate la ripete ogni fan- * P° f ci /« ta brwtf « giornata Svizzera è metodista e ha pochi M olta serenità in tutti e molta fidu- la Wilier è forte. Gregari sicuri: ^ ora stringiamo Ut mano «I »- FAZIO Mario; too Lugattl 


def momento storico, il « Giro * to^ Nov^noìTè 'ancora* riuscito “a di Vienna: atleti di classe. c ; a per la gara di domenica. Ausenda, Feruglio e Carollo. Re- fi 1 AtVnaqo; ioi. Magni Vittorio. K>2. 

che precedette la prima guerra persuadersi che i suo, ragazzi non A proposito di quella partita. No- 'Q^fomc Quale sarà Ja formazione di do- stano in quattro a disputarsi il vri JioTbuo^forUim ?m PP ^ sliMleo ‘ Brl5inó" lB l05 nn f IÌU 

mondiale, quello del ’14, fu tre- l ci sono più . «o rum st esprime evidentemente mente co che mi aveva detto dea- memca? Per quanto que n a u « ic ia- grado di capitano. Chi la spun- b ”° n CAMORIANO Tdo Se,v * Ueo Sr,vlno> 105 Ful ° 

mondo. Partirono da Milano in per auontauarc U dolore, per et- V tr delicatezza verso R 0 - 20 che co- ro Casalborc quando er a to na o j c non Kia ancora diramata, terà? Io direi Martini, l’uomo che __ ! _ * _ 

più di ottanta, e già al tragunr sere degno dei suoi ragazzi. Novo £»* £ P !!u Orniti r? Santini ^ Losannn ' abbiamo motivo di ritenere che es- ncgli arrivi c >è sempre, ma anco- B,|J, tf , rrft A dimntea ■ * ^ ; , . ... 

do di Cuneo (prima tappa: 420 *« è sprofondato nel lavoro, non si £™no gli ul«m- nostalgici " Sistema contro metodo f sar , à la ' se sy. en 1e: : Franzost. Ber- ra non è riunito a sfondare. Op- BaWaSSarre SI G tlimeSSO I a |< , onnA /|a| ||'A 

chilometri!) la metà s’erano ri- concede un attimo d. riposo. 5. é Pozzo «l 2S aistema contro metodo (uccelli Rosetta. Annovazzt, To- mire Bresci . . ..-.jj-.i- JpIPi C LI I ?F lUllUl/ Ull UNU 

tirati Nella seconda tappa a unpeptm ; 0 a nco*tratr e tl Turino c c “P l /o « Il giudizio del grande giornalista pnon. Fattori; Boniperti. Lorenzi, L , presenta- Bevilacqua 03 pi6SI0cTlI6 Qcll A. 3. KOUlfl I* 

Lucca vinse il^riognese Calzo- a ricreare la ~ Nazionale scornano, che era senta dubbio Amadei. Cappello. Carapcllcse. For- sey-fo -7- “*'* Ss. 

L»ucca, vinse il uojogne*e v_. frinir* arila ****** «I contrada—toni * d» nosfai* .. A’ttniin ri s^x in Vnrn o Oinvannini hanno j>ia CT gini t come suoi i. in t r t C jiu ^ituat.on^ mitri» d^ll'A.s n «it troxtn rATivM >-• 


Adriaco; 101. Magni Vittorio. 


Le HHappe del Giro 


tira r C Nella il< seconda tappa a impegnato a ricostruire il Torino e dista che non aveva capito la ira- a ^ giudizio del grande (nornalistalpnon,* *Fattorr; "^oniperti, Lorenzi, presenta - Bevilacqua! * PWSiltente MA. S. ROIIUI ^ Ui YY'' 

LuS vinse il^olognese Calzo- a ricreare la 'Nazionale». scombino, che era senta dubbio Amadei. Cappello. Carapcllcse. For- ser-fo -7- 

bri^nn un’ora di SantoEEio su Ci ha Variato lungamente della vex « di d * , uno dei migliori tecnici d'Italia, ci se «olo Moro e Giovanni™ hanno “JJJ. 1 ®. 2 ' la^on^o è ima „ I, mlr Ì c,U ^.i a.s „ pai.ej«!o-catania 

lari, con un ora al vanxoggi 5 snundrn Austriaco. *** ut» mondo tecnico che *1/1* ih/A lllumin/ir* mpalirx di nti/iliinit la nAccthìIìtà dì fqrU var ; arp in plinia t la Lagnano e lina Roma è giunta ieri alla sili tnsr 22-5 21 rAjtANlA*ME isi 

un ragazzotto quasi sconosciuto, -f folrimo presentati a Fi- capiva piu. 1 ^ ■■ - 1 bella squadra, forse la più omo- r.n.r ™n m dimtv'om da , viTla « oio-c 

dal nle buffo: Costante Girar- reix. c^n^ v^chto JN^O^tel IT f gj’ é ^ bellI SSodro mrtSdt , ’ u | ant ! # ? ecatt ' n ! * °™ 8! f t ° ns,de . genea e la meglio quotata (Pavé- drii-on. un -manie,,» di- J ^zV^le} 

denso. E quel Giro prosegui con aur ” decoro riscattato la «« P«^0 interrogativo ì^cLrZidol^gio^e miTsem- Lra’ahro^rifl^to* a ^n^rti ? ): le man „ C ? f» 6 - un 

altri episodi lndimenticabih: una vera sconfitta subita a Vienna nel tra due giorni l'incontro di b rato di vedere un palazzo stile ba- scabra sacrificato a romperti. gIro » perche Leoni con le salite KUlt(> empapn» dKTamatrlcr rhe I*5-S C) VAPflì "im nM A° 

fuga di Bordin durata 380 chilo- ’< 7 > quel cinque a uno co*i duro da Firenze —• ha continuato Novo — rocco tra case di stile ’900 . . Comitato organizzatore della non va d’accordo e i Rossello non h» ruchuto di romprometierr u p>rma* q roma-pes.vko « 

metri e svanita alle porte di Ro- dimenticare. Sulla partita c’è un grande punto « L'attuale squadra austraca, ave- P 8r iRa ha comunicato che la gara sempre tengono la distanza. nenia delia squadra in *trie a ». Per «o- jj.j g> pesaro-VÉnezi 

ma; la scomparsa del favorito Az- Abbiamo giocato 19 volte con interrogativo. L’Italia si presenta va «critto Catalbore in un suo ani- avrà inizio alle 16,30, e verrà p re- La Frejus è piena di giovani di de? D r n* ?*««* «n* » - 1 *’ 5 kIikmo a Vene; 

Zini, che fu ritrovato dopo venti- ('Austria. La prima volta la i neon- con una squadra nuova, inesperta, colo, si aggrappa nostalgicamente al- ceduta dall'incontro fra le squadre bello speranze salvo Pedroni, il tar^ d'rnu.Vonari »r, pra' s ‘m" 1!'™’ 3, s S) VKVr.ZIA-uniVK 
quattriore. in una cascina, sfinito, trammo a Stoccolma nel 1912 « per- sistemista di nome ma non del tut- la tradizione disdegnando ogni evo- ragazzi del Torino e Idei Palermo, caposquadra, che però ha poca b>» (ronerair dn soci 

Il * Girò » del 1919 non fu mo- .. taiono do», ionico di «tono, . . .......... \ i Sli£ 


no duro di quelli d’anteguerra. 
Tremila chilometri in dieci tap¬ 
pe; lo portarono a termine solo 
15 dei 63 partiti. Stravinse Gi- 
rardengo, vincitore di 6 ette tap¬ 
pe su dieci, con un’ora di van¬ 
taggio su Gaetano Belloni, che 
però riportò la vittoria nella suc¬ 
cessiva edizione. 

Nel ’21 e nel ’22 vinse Giovan¬ 
ni Brunero, altra gloria di quei 
tempi, che nel ’23 terminò secon¬ 
do dietro a Girardengo. Quando 
già gli anziani (Belloni, Aimo, 


SUCCESSO D EI "CADETTI,, AD ATENE 

Italia B - Turchia 3 a 2 

Molti incidenti in campo dopo il terzo goal italia¬ 
no • Baldini, Calassi e Puccinelti autori delle reti 


« L’attacco austrìaco, lanciato in 
avanti con i mediani al le spalle, 
cerne un auriga, cos'.ituiscc spetta¬ 
colo a sé. 

• E’ azzardalo pronosticare, ma io 
credo che, per quanta non perfetta 
e inesperta In tattica sittemitla 
dei nuoci Azzurri, questi potrebbe¬ 
ro segnare lo stesso. 

« Ho solo paura che la nostra dife¬ 
sa non riesca a reggere alla violen¬ 
za depU attaccanti austriaci, che so¬ 
no veloci c forti. Forse sarà meglio 





do diètro a Girardeneo Quando ’ che le nostre mezze ali si tengano ' jC I 1 \V|W/ - /• " * 

già gli anziani (Belloni, Aimo, ATENE. 20 . — I - cadetti» az- tato in pari, realizzando su azione tonttfoToaSon ( \JL\I «c^còmp^n^noTm^tV'd/nóro ‘gA 

5SKS-sfVSd r .SS °teSdo u a™.„« ««»>««• =-• \ I I ite? J m ssar. 1 ®;. 

filarsi la’« stella di Cittiglio » Al- Prima partita del Torneo di Ate- ni soatituivano Burini e Gei. Gli campo da come andranno le cose i * iffì^lVj^a- JvILY t / r I f ne . Taormina. Castrovlllari. Terni, 

nind» ih. fhw? ■ danM. n *. battendo pe r tre a due la na- «azzurri- continuavano a preva- "«* P. n ,7 ,i tenti minuti, quale sarà U | jSEBÙ. V 15 !) / I / / Ferrara. Trie-.tr. Verona. Chiavari • 

? rionale turca/ 1 nortrl ragazzi a- >re aia come numero che come migliore tattica da usare. I //— No '* r * 

carsi primo da^nti a Giraraen vre bb ero dovuto incontrare oggi quàlità di azionL Finalmente al 35’ mI nuovi Azzurri, ha concluso v / . n ,, . .. . 

go, Brunero e Belloni. Stóva per rE ut0j ma (erj g i t orgamz- Puccinelli riusciva a segnare la ter- *ouo. sono bravi ragazzi e ci mette- Xm/ \I r D <S«m wm/iS c'u£ i 

iniziare il periodo d oro del nuo- zatori dec . :devano di opporre al- za rete, quella della vittoria. Que- ranno tutto il cuore per vincere. W /JCffì «ri la m^lla ^ Un» tro¬ 
vo astro — che solo il canto del ntalia B la Turchia, la quale ave- sto goal mandava in bestia 1 tur- volevano bene ai granosa, vorranno n (SC\ *Q r*isrj ' duatori» verrà cadmila,a per : pro¬ 
cigno di Brunero riuscì a spezza- va già battuto le altre due nazioni chi il cui capitano minacciava l'ar- vincere per loro ». f /T-~ ~ ìy ~-ega -effs fesston'.su ai faconda scr'e p.mo 

re con una vittoria nel ’26 — in- partecipanti (Grecia ed Egitto). bitro di ritirare la squadra se aves- MARTIN * V-T^ «gfV'ÌL\ — ‘. jfPfi **} c:a*»tflc, da «unti rivesur* ia m,- 

contrastato dominatore dei • Gi- Gli azzurri «i sono schierati nel- se accordato il goal. Ma l'arbitro " ~ ~ ~ lì] — gl!a b:Mlc * _ 

ri » del ’27, del ’28 e del ’29. la seguente formazione: Viola, Bla- restava fermo sulla sua decisione, |1J| onci I Ì* I IPfitlfA tf/ I 1)1 lì/ H \\ \ 11 (f—s O .. „ ^ „ 

a onesto nunto — è il periodo «>n, Cuscela; Acconcia, Nay, Ma- mentre frattanto in campo succe- Ull UUiTlI Ititi U 1 II llliit / 0(1 '^fJ i T vTr P » » \ iRnuliP 11 VI Hu) dLf- Il 1' P llAniq ffin 

dcRa^oUa a fondo fra Binda •«][«: Bu F' nl - Calassi. Baldini, deva un pandemonio, e diverse cen- - Z-M - ^ M IMl.l . CICIIll jlODItl£!)Hi 

Guerra _ l’Albo d’oro registra Pnccinelli. tinaia di persone invadevano U ter- La formatlone degli « azzurri • n 

ciranr 77 - e oioè l’assenza as- Dopo due minuti di gioco l’ita- reno di gioco, ognuna per dire la - ..m i V *ikvsfs~ - -^fyrn. ri ) t iiavuirài dell» **>-* do- 

«randi Hx-ali fra i »» andava in vantaggio con una sua. Dopo molti minuti la polizia FIRENZE. 20. — Stasera, poco ^ ^ V~ - d!c,: ConX ™° m 1120 (*• tappai. TJ- 

soluta dei due grandi n_ 1 f magnifica rete di Baldini, ma que- r.usciva a ristabilire un certo ot- prima delle 20, sono giunti a Firen- ■ — 210,0 RolIe P 7 r * 

classificati dei «Gin» del Jto fulmineo successo azzurro non dine, e l’arbitro poteva far dispu- ze i giocatori austriaci, accompa- — ~ /, v R-Àr-n rrJ- 

30. del 31 e del 32. che smontava i turchi, che si lancia- tare gli ultimi minuti di gioco in guati dai loro dirigenti e daH'alle- - ~ J ~ -»---\ <^^^ 7 / 1 f* tri 615 m Vr Nava m Pio (V. t’ * ; 

tano aggiudicati ai nomi meno vano a n’ a ttacco e pareggiavano al un’atmosfera arroventata, con J tur- nitore Nauseh. V 'rrrjrp^rf ~ ~ > 'dalTròV..,***■■ ■ f > v Jr « m tilt; Tzoard di’to i* 

altisonanti di Marchisio. Camus- t Q* ^n p a i a destra KrtisiL chi imbestialiti che tiravano pugni La formazione dei bianchi sarà X'vC ** VII */ ■ -j* / fiao-ro m. imo ut. t ): Gh:.ai.o me- 

so e Fesenti. Il gioco molto pesante degli av- « calci all'impazzata. I nostri Cu- quella annunciata e cioè: Zeman. \ ^ ^% r " > —H**iMM* r.t tr! 71,0 <w - '-*■ 

Ma Binda riuscì ancora a vin- versari non consentiva agli italia- scela • Viola facevano le spese di Gemhardt. Happel; Hanappi, Ock- V ^ jrvj’jtJi h. 1 ì l'/Jf J *** 

cere da dominatore il «Giro* del ni di concretare in reti la chiara queste scorrettezze t ma al fischio wirk. Zwazl; Melchior. Habitzl. Hu- J L\ù//‘‘ ' ' Per ogni traguardo dì »»pp*. d! tep- 

'33, proprio alla vigilia del suo superiorità del loro gioco. Anzi al finale dell'arbitro il pubblico salu- ber, Stoia.«pal. Audernik. Fungeran- " C——- ■ . - * * P* volane • del G P- della Mo-.ia- 

tramonto. e l’anno successivo an- 15’ i turchi segnavano ancora, ma tava con un caldo applauso la vit- no da riserve: Pahkan. Kovranz. Ko- 1 -— mUno 0 ^W* at' aecondo e o - 15’ a! 

che Guerra assaporò la vittoria, al 2T Gelassi rimetteva il risul- tori» italiana. minek e Dckkcr. Gino • Fausto a singoiar tenzono fdu. di Majorana) terzo 

f ‘ T ] L mo, sospingeva wn Insistenza ver- nlbile. Guardò I giudici e vide vano sempre più opache, nella con voce chiara e sonora. Sisow — Dagli.. dagli’. — tr.nrmn- 

i 79 Appendice dell' UNITA • Erano appena rientrati nella £° <J> loro Bukin. Pareva che li cliiaramente che essi erano tediati torbida noia che riempiva la sala, mormorava all’orecchio della ma- rava con tono di approvazione 

* i aula che si udì squillare un eam- mettesse tutti in un sacco, addos- da quel discorso; le loro faccie Le parole del procuratore dif- dre: — Hai capito che cosa ha Suow. 

! ^ ! panello e una voce annunziò; sandoli l’uno sull'altro. Qualche smorte e gialle non esprimevano fondevano nell’aria una nebbia detto?... Ha; capito?... Dice che _ Pare che mano morti! — 

j A jf i — Entra il tribunale!— cosa di terribiie c’era, ella lo sen- nulla. Quelle faccio che sembra- impercettibile 3 gli occhi che ere- sono uomini cattivi, pazzi, eeci- osservò ella, sospirando. 

■ fm H » 1 Tutto il pubblico s’alzò e di * iva , ma era inafferrabile, indefi- vano macchie immobili, diventa- sceva sempre più e si addensava tati... Chi? Teodoro?!... Dice che _ Si svegliano’ 

■ li W ■ m, ■ * I nuovo entrarono i giudici nello--- intorno ai giudici, avvolgendoli non capiscono niente, che sono Elia li vuardò e vide infatt- r-e 

' ■''* * I.--- - -- con una nul» den» d-indillercn-Klv^sil.- un'ombra d’'nqu 1 ctuoino app.?n- 

za e di blanda abitativa. Il pre- Ella non rispondeva, affranta va su j i oro parlava un al- 

sidente non si muoveva, era quasi da una gran delusione: il rancore t ro awocao nirrólo con un vico 
pietrificato anche lui e. di tanto cresceva .opprimendole l’anima pajiido Trionico c acuto V i 

&i tanto, chiudeva gli occhi. Ora la Vlassova intese chiara- S - c?’ g£3Lo d^Vlare! 

t JJ,.nnTTu-.Sf 1 procurator " 5 ’ in - n ? cnte P^he aveva atteso la giu- n procuratore , altò ^ a grida . 
terruppe all improvviso, egli prò- st’zia e creduto di dover assi rc con voct irata Dt> ^ he p ar o’« 

flnandosì^^ 0 ^^ alcune parole, atro- Mere ad una legale lotta fra la intorno alla procedura Poi parlò 

finandosi lemanu venta del figlio con quella dei j) vecchietto in tono conciliante. 

Il maresciai.o deila nobiltà gli giudici. Le era sembrato che que- j] difensore chinò rispettosamen- 
i^LzV Ce ?? m *? ies \*' ®P a - S 1 «vreboero Interrogato a lungo te il capo, ascoltò le parole dej- 
lancando gn occhi; il sindaco gli Paolo, avrebbero studiato atten- j’ Uno e deH’altro e riprese min- 
tese ia mano e il decano rimase tamente. Tenutamente, con oc- vamente il discorso 
a guardarsi il ventre, sorridendo, chio vigile, tutta la vita del suo ‘ 

Ma i giudici non erano rimasti n,r ' r <\ tutti 1 suoi pensieri, i suoi V) . v . d j trovarvli l’ami 

soddisfatti di quel discorso e stet- »**>. tutti i giorni della sua vita. JJ a ' CCTca dt trovar 8 !t lan -' 

tero immobili. E dopo di aver visto la verità. La sala cominciava ad antmar- 

— Cane rognoso! — bestem- avrebbero dichiaralo ad alta vo- si . L’avvocato assaliva i giudici 
miava a bassa voce Sisow. ce. — Quest’uomo ha ragione! da tutte le parti, pungendone con 

— La parola... — disse il vec- Ma non accadeva nulla di ciò. parole acute ia vecchia pelle. Pa- 
chietto. avvicinandosi al viso una Pareva che i processati stessero reva che i giudici si fossero ad- 
carta — al difensore di Fedos- ad una distanza incommensura- dossati gli uni agli altri e che si 
seiev. del Morkov e del Zagarov. bile dai giudici e die questi fos- fossero improvvisamente gonfiati. 
S’alzò l’avvocato che la madre sero inutili per loro. Stanca della t^r contrapporre ai pungenti a 

aveva visto da Nicola. Aveva la tensione dell’aspettativa la ma- ^i°„ P i^5*lf„ Parole, tutta la 

faccia bonaria e larga, i suoi oc- dre senza ascoltare pensava con ma J r * t- 001 1 a 01 ^/ 

chietti avevano dei sorrisi: pare- amarezza: — E’ così che si giu- rcva cha *i gSSoMmSé 
va che sotto aUe aopraedglla ros- dica? Il tribunale... più, temendo quasi che i colpi dei 

zastre sporgessero due punte e, E questa parola le sembrava discorsi dell’avvocato potessero 
giuaicarer — aisse eua a passa «•««■ *»»• nessuno; dopo d j av€r par ] a to di slmili a un paio di forbid, ta- roboante e vuota, le pareva che destare un’eco ne! loro petti « 

voce, rivolgendosi a Sisow. — Rfio piu ardito, tutti gridavano • Paolo, parlava di Teodoro e dopo -I* fiume sll'aracchl# aaa demanda m mm a i aa: — Qoute a rinWtra? gliassero qualche cosa nell'aria, avesse il suono fesso, come un turbare la loro indifferenza. 

Questa legge io non riesco a ti- discutevano con gli uscieri. dt averlo collocato accanto al pri» (dia, di De Ai meta).. Cominciò a parlare lentamente vaso di terracotta incrinato^ . ‘^foenMnna^ - 
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Gino • Fausto a singoiar toniono 




Z-« 111 BASSANO-SOLZAVO Z77 

3-f Riposo a Bolzano 

«-« III BOLZANO-.MODEVA • 2s3 

S-« 13) MODE VA-M ONTE CATINI lfiO 
t-t 14) MOVTECAT1NI-GEVOVA • 126 
1-4 15) GENOVA-SAVREMO 134 

*-• R'po^o a Sanremo 

»-» I() SAVRESIO-CUNEO H2 

l*-« 17) CUNEO-P1NEROLO ZH 

11-4 14) PINEROLO-TORINO rj 

a cronometro tndl\i<J«al* 

U-« 1») TORINO-MILA NO • 1*2 

Le tappe volanti 

l.« lAppc contrassegnate cor. ar'etl- 
bco comprendono * rr.età del loro per¬ 
corso una tappa volante Le tappe vo¬ 
lanti. sono otto, e nel 6c-uer.tc ordi¬ 
ne. Taormina. Castrovillari. Terni, 
Ferrara. Trieste. Verona. Chterarl • 
Novara. 

• » « 

Dalia partenza della seconda fj.np* 
fi corridore primo In cla*jiflco I 'do.v- 
eerà la matita ro«a. Una s.p*>c a> crn- 
duatoria verrà comnilata per : pro- 
fesV.orilttt di seconda <ci'e i 1 p.:rno 
In c’.aaalflca dei Quali rìveiur* ia rna- 
gita b-.anca. 

Il G.P. della Jlonta^na 

I traguardi della Mar.taffn» ao-o do¬ 
dici: Contrasto m. 1120 (1. tappa). TJ- 
riolo m. 690 <3 t ); Bolle m 970. Por- 
dot m 2239 e Gardena rn 2121 (11 • >; 
Abptone m. 1333 (13. t.L. Bracco n-.e- 
trl 615 <14. t.i: Nava ni. 930 (i<i t.»: 
Var; m tilt; tznard m 33fià e Meri* 
ginrvro m ISSO (17. t ); GhSai.o me¬ 
tri 7J0 (19. t.t. 


(du. di Majorana) 
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Per oirnl traguardo di tappa, d! tep¬ 
pa volante • del G P- della Mo-.ia- 
gna sono prevì«tl gii abbuoni 1' a! 
primo. 0'30” al secondo e 015’ al 
terzo 


. — rr.ormo- 
approvazione 


LA MADRE 


■ Jr~Wk 1 W ■ ■ Jpr ■. nuovo entrarono i giudici nello - 

-*-*-*- j stesso ordine di prima, sedettero 

! ' « fecero introdurre gli Imputati. 

* Orande romanzo di — sta’ attenta. Adesso parlerà 

{ ! il procuratore — sussurrò Sisow. 

MASSIMO GORKl :^è 1 

i I dita, in attesa in qualche cosa di 

———-—--- orrendo. 

Ma dopo un istante le giunse pirla.» Vedete, i giudici vogliono appJJ^ 1 ^ teiSo ’Tla'tSu 
all’orecchio una domanda som- sapere che cosa è «tauj fatto da dal ]ato Jfj <*>, 

messa: — Questa-, che sta a si- ciascuno, ma non s interessano d jpjj-g q cominciò a parlare facen- 

nistra? sapere perchè è stato fatto. Vi do dei gesti colla mano destra. 1 

E un’altra voce più forte e gìo- pare giusto? E sono tutti vecchi: La madre non riusci a capire le f 

conda rispose: — Si! i giovani devono essere giudi- prime parole: ia voce del procu- 

Ella si voltò. L’uomo dalle ca tt dai giovani- ratore era calma, decisa e scor- f 

spalle storte le stava di fianco e _ _ dUeo Sisow _ E* rc , va disuguale, ora affrettandosi 

parlava col suo vicino, un ?!o- , . ’ . " . ’ * _ vd oro rallentandosi, 

vanotto dalla barba nera, vesti- ù.tnc.le per noi cap.re que. e co Quel discor50 ^^-0 di pa ro ie, 
to di un corto soprabito e di ^ molto difficile... — e xenten- povero di sentimenti, non 
stivaloni che gli giungevano al il capo. giungeva probabilmente al cer- 

ginocchio. L’usciere, aprendo la sala, gri- vello di Paolo e dei suoi eompa- 

La memoria della donna vacil- dò: — I parenti possono rien- P 0 #,? 

Io di nuovo, inquieta, ma non tra re! Mostrate i biglietti! loro 7 * ^ s2a U voc'e d 500776 do ^ 

vw? dI fi UUna vocc cautamente, disse: _ Mentisce! — mormorava Si- 

suo pedo divampava il de- — | biglietti! Come se si fosse aow, 

dclll 10 notate' 1° un teatr °! La madre non avrebbe potuto 

«elio ^ predicata da suo Jn tuttì si manifestava 1 una sentenziare cosi. Ella udiva le pa- 

— E* forse così che si deve sor ^ irruzione, un’aria provo- ^ 

giudicare? — disse ella a bassa canto. Tutti avevano un «onte- ness ùno; dopo di aver parlato di 

voce, rivolgendosi a Sisow. — ffno piu ardito, tutti gridavano a Paolo, parlava di Teodoro e dopo 

Questa legge io non riesco a e a- discutevano con gli uscieri. di averlo collocato accanto al pri- 
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